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Oggetto: Codice procedura/ID 9773 – Impianto Eolico “Badia Wind" per la produzione 
di energia da fonte rinnovabile mediante l'installazione di n. 9 aerogeneratori in Alta 
Valmarecchia nel comune di Badia Tedalda (AR) – Istanza del 26/04/2023 
 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

 Aspetti di carattere generale  
 

Le Pale eoliche 

Ventitré anni fa, io e mio marito abbiamo scoperto il Paradiso. Nei 
dintorni di Rofelle abbiamo avuto la grandissima fortuna di acquistare 
un vecchio mulino lungo il Marecchia. Tutto intorno la natura 
incontaminata, dove i fiori selvatici, orchidee mai viste prima, i cinghiali, 
i daini, gli istrici, le faine dividono il nostro mondo. Nostro cognato è 
ecologo con tanta esperienza: non poteva credere ai suoi occhi quando ci 
visitò per la prima volta e vide  così tante specie di fiori selvatici ed 
uccelli mentre camminavamo per i crinali. Addirittura, ogni anno il 
professor Loris Bagli offre escursioni naturalistiche in zona, per 
osservare questi gioielli. Il Monte Loggio ne è pieno. (E per dire la verità, 
facevamo pochi progressi nei trekking insieme a nostro cognato, perché 
si fermava ogni due minuti per inginocchiarsi davanti ad una nuova 
scoperta).  

Anche i nostri amici ospiti sono rimasti senza parole, colpiti 
profondamente da tanta bellezza – infatti tre coppie di loro 
successivamente hanno comprato case nei dintorni di Badia Tedalda – 
innamorati come noi del paesaggio, delle persone squisite, delle 
tradizioni e soprattutto della pace e la serenità in questo angolo 
sperduto della Toscana. 

“Angolo sperduto”... sarà per questo che la regione e certi politici 
hanno scelto questo posto per collocare tantissime pale eoliche? Qui non 
importa? Non è come Siena, Lucca, Firenze o altri luoghi più conosciuti 
per il turismo? Il turismo qui, con tantissime pale sulle montagne, non 
verrà mai più sfruttato come potrebbe esserlo nel futuro. Chi vorrà più a 
camminare lungo i sentieri? 

Io sono in prima fila ad ammettere di non essere una scienziata e 
voglio anche dire che NON sono contraria alle rinnovabili. Sarebbe 
pazzesco non sviluppare alternative per l’energia. Non so tutti i fatti 



 

 

(sono difficili da ottenere) ma mi domando se questa sia la zona giusta. 
Zona di frane: solo sette giorni fa non ho potuto continuare lungo il 
sentiero che va da Rofelle fino a Montebotolino a causa di una recente 
frana dopo la pioggia pesante che abbiamo avuto questa primavera. Ed 
il sentiero che scende da Monte Loggio per Gattara non è più transitabile 
– sparito con un’altra frana – proprio accanto al luogo dove tante pale 
sono progettate. Che effetto ci sarà sulle frane con il peso di tanti camion 
per la costruzione e la presenza di sempre più pale? I numeri sembrano 
aumentare ogni settimana... 

Che cosa facciamo alla natura finora incontaminata? Quale testamento 
lasciamo ai nostri figli? Quale sarà l’impronta che lasciamo per il futuro? 
Le pale porteranno veramente quelle cifre citate in comune? 
Funzioneranno al 100%? Ci sarà vento sufficiente? Tante domande da 
spiegare... sarebbe importante poter assistere ad una riunione per 
discutere.  

Sì – ci vogliono i fondi per la zona. Noi abbiamo visto il triste declino 
di Badia Tedalda attraverso questi 23 anni vissuti qui. E sì – ci vogliono 
le rinnovabili (come ha detto il nostro sindaco: “Evviva le rinnovabili”). 
In Inghilterra, mettiamo le turbine eoliche nel mare o lungo le autostrade 
in zone meno vistose, dove non sono ingombranti.  Ma il costo di 
mettere così tante pale sui preziosissimi  crinali degli appennini dove 
l’aquila reale vola e tanti altre creature regnano, sembra sbagliato. E 
triste. 

Io sono sola una persona… ma non sono sola. Ce ne sono tante altre 
con il mio stesso pensiero. Forse siamo ‘NIMBY’ (not in my backyard) – 
ma la distruzione di questa zona unica ci fa piangere. Sì, sono straniera 
(anche se residente, e moglie di cittadino italiano e viviamo qui sei mesi 
tutti gli anni), ma penso in qualche modo di aver dato con i miei libri - 
tanti basati su questa zona  - il mio contribuito. Forse non ho il diritto di 
parlare, ma non sarà più un Paradiso qui. Pensiamoci sopra bene prima 
che sia troppo tardi. 

Angela Petch ©    Badia Tedalda, lì 24 luglio 2023   

 
 



 

 

La sottoscritta dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 
comma 13, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati 
tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it). Tutti i 
campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa 
compilazione del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti 
risultano sufficienti al fine di dare seguito alle successive azioni di competenza.  
 
ELENCO ALLEGATI  
Allegato 1 - Dati personali dei soggetti che presentano l’osservazione  
Allegato 2 - Copia dei documenti di riconoscimento in corso 
 
 
 
Badia Tedalda, lì 24 Luglio 2023 

 


